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La Corte è il vino
che rappresenta
la memoria della storia
viticola della famiglia 
François e del territorio 
della valle di Lucolena,
attraverso diverse
generazioni.

È stato proprio La Corte a convincere 
Alessandro François che occuparsi a tempo 
pieno dell’azienda di famiglia era la scelta 
giusta: quando infatti negli anni ’70 lo fece 
assaggiare all’allora presidente mondiale dei 
Sommelier Franco Colombani, questi gli chiese 
stupito “Quante bottiglie ne hai?”.

Alessandro capì quindi che il vino della vigna 
del nonno Carlo avrebbe avuto un ruolo 
particolarmente importante nello sviluppo 
dell’azienda.
Nelle nostre cantine conserviamo ancora 
gelosamente una collezione di bottiglie de 
La Corte che riposano da più di 100 anni.



La Corte è stato da sempre il vino ad Indicazione 
Geografica Tipica per eccellenza. Essendo un 
Sangiovese in purezza in passato non poteva infatti 

rientrare nella denominazione Chianti Classico e, al cambio 
di disciplinare alla fine degli anni ‘90, Alessandro preferì 
mantenere l’appellativo di I.G.T.

Da IGT 
a Gran Selezione1904



Ma la storia, il legame con il territorio e con la 
Denominazione Chianti Classico, che la famiglia 
François aveva contribuito a far crescere attraverso 

la nascita del Consorzio di tutela nel 1924 insieme ad altri 32 
produttori, hanno negli anni portato Alessandro a inserire 
La Corte all’interno di una nuova tipologia: quella di Gran 
Selezione.

La Gran Selezione nasce nel 2014 e rappresenta il vertice 
della piramide qualitativa della denominazione Chianti 
Classico: il vino deve essere prodotto esclusivamente con uve 
di proprietà aziendale, esprimendone al massimo il terroir; 
l’invecchiamento minimo è di 30 mesi, di cui almeno tre in 
bottiglia.
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L’entrata de La Corte
 all’interno dei Chianti Classico 
Gran Selezione non si limita 
alla ridenominazione del 
prodotto. Alessandro ha voluto 
dare al vino un’impronta diversa 
utilizzando la sua risorsa 
principe: 

la terra. Vigna La Corte piantata per la prima volta nel 1899



Alla vigna storica è stata infatti accorpata una piccola 
particella confinante, con un’ottima esposizione 
e un terreno particolarmente vocato alla coltura 

del Sangiovese: una vigna con piante molto più giovani che 
hanno regalato al vino una nuova freschezza e aromaticità, 
plasmate con l’austera struttura dei prodotti della vigna 
storica.

L’annata 2017 de La Corte non ha risentito della gelata 
primaverile e della successiva forte siccità che si è verificata 
in gran parte della Regione del Chianti. La sua dislocazione e 
un sottosuolo particolarmente ricco di acqua hanno portato 
a una produzione limitata, ma di ottima qualità.
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Questo Sangiovese in purezza si abbina al Chianti 
Classico Gran Selezione Il Picchio, che contiene 
anche una piccola percentuale di Colorino.

I due vini mantengono le caratteristiche tipiche dei 
prodotti di Castello di Querceto: i sentori di humus e la 
speziatura permangono infatti a suggellare un marchio di 
fabbrica che la natura esprime nelle uve della valle.

Sinergia con
Il Picchio



Pur essendo vigne gemelle, i due vini si differenziano 
sia per il terreno che per l’esposizione. Se la vigna 
de La Corte cresce su un suolo ricco di sabbia con 

pochissimo calcare e una forte presenza di magnesio, quello 
di Il Picchio è invece ricco di argilla e di minerali ferrosi.

La vigna de La Corte si presenta come una terrazza
rivolta al sole e aperta al vento, mentre quella de   
Il Picchio è contornata da una foresta.

Composizione del terreno La Corte

Composizione del terreno Il Picchio



Da queste diverse caratteristiche nascono due vini 
diversi: Il Picchio decisamente più virile, potente, 
espressivo; La Corte più delicata, setosa, fresca, 

aromatica.
Due espressioni uniche del Chianti Classico Gran Selezione 
che testimoniano ancora una volta la grande varietà di 
terroir concentrata nella valle del Castello di Querceto.



Primi
commenti
sull’annata 2017

95 punti

“Da uve sangiovese. Un anno in 
barrique. Rubino intenso e fitto. Nitido, 
fine e tipico, evidenti note eteree e 
varietali di amarena, mora di gelso, 
lieve lampone e viola in sottofondo, 
qualche accenno balsamico. Sapore 
salino e agile, succoso, elegante e teso, 
molto piacevole e di deliziosa bevibilità. 
Sorprendente per un’annata calda.”

95 punti

“A rich, layered red with plum, spice 
and walnut character. Bright cherries 
and orange peel come out at the end. It’s 
medium-bodied with firm, silky tannins 
and a fruity finish. Racy structure. 
Drink or hold.”

92 punti

“The 2017 Chianti Classico Gran 
Selezione La Corte is soft, succulent and 
racy right out of the gate. Rose petal, 
cedar, crushed berries and mint are 
beautifully lifted in the glass. This silky, 
gracious Gran Selezione has much to 
offer. It is undeniably attractive, but 
also on the lighter side, and gives the 
impression of a wine that will mature 
sooner rather than later.”




